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Le componenti della spesa agricola in Italia
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Gli aspetti legati alla condizionalità

Introduzione concetto eco-condizionalità: Reg. 1259/99

Riforma PAC 2005: pagamenti diretti disaccoppiati con il
rispetto di “Buone Condizioni Agronomiche Ambientali
e Criteri di Gestione Obbligatoria (non solo ambientali)

Modifiche con Health Check: reg. 73/2009 – su PD e
misure di sviluppo rurale



L’applicazione della condizionalità nei PSR

Oltre 6.2 miliardi di Euro di spesa pubblica totale (36%
delle risorse complessive)

211 Indennità per svantaggi naturali a favore di agricoltori 

212 Indennità a favore di agricoltori in zone caratterizzate 

213 Indennità Natura 2000

214 Pagamenti agroambientali

215 Pagamenti per il benessere degli animali 

221 Primo imboschimento di terreni agricoli 

222 Primo impianto di sistemi agroforestali su terreni agri 

224 Indennità Natura 

225 Pagamenti per interventi silvoambientali



Le nuove sfide dell’Health check

L’Health Check produce, attraverso l’aumento progressivo della  
odulazione obbligatoria, un ulteriore trasferimento di risorse verso 
il II pilastro.

Al fine di rafforzare la strategia ambientale dei PSR, tali risorse 
aggiuntive sono state vincolate ad operazioni utili a perseguire le 
c.d. 6 “nuove sfide”, delineate negli Orientamenti strategici 
comunitari, elencate dall’articolo 16 bis del Reg. (CE) 1698/20063:
− cambiamenti climatici;
− energie rinnovabili;
− gestione delle risorse idriche;
− biodiversità
− misure di accompagnamento della ristrutturazione del settore 
lattiero‐caseario;
− innovazioni connesse alle precedenti priorità.



Ammontare delle risorse HC e RP



La PAC post 2013

I punti salienti della riforma si possono riassumere così:

 Giustificazione dei pagamenti diretti come
remunerazione della produzione di beni pubblici;

 Orientamento delle misure di mercato verso la
competitività delle imprese ed il rafforzamento
della componente agricola delle filiere;

 Rafforzamento della capacità di risposta della
PAC alle sfide ambientali, compreso il
cambiamento climatico;

 Difesa e valorizzazione delle diversità delle
agricolture negli Stati membri.



Le motivazioni della riforma



Gli obiettivi della riforma



Gli strumenti di politica



Le opzioni discusse dalla Commissione



Possibile nuova struttura dei pagamenti diretti (multi-livelli):

Aiuto di base a titolo di sostegno del reddito;

Componente ambientale: aiuto dato in funzione di impegni ambientali oltre la
condizionalità;

Componente legata a difficoltà naturali specifiche ed oggettive (aree svantaggiate)
diverso dall’aiuto già percepito nel II pilastro;

Pagamenti specifici molto selettivi (anche accoppiati)

Possibile aiuto per i piccoli produttori.

Ipotesi per i pagamenti diretti 
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